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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
11 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

eccettuati i festivi. 
Ì prezzi vengono fissati ■ 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 

erdì 7. Settembre. 
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AVVERTENZE 
Le Ictierej i pieghi, i gruppi, co

rno le richiesto d'inserzioni, dovranno 
«ssere diretti affrancali all'Ufficio d'Am

ministraziono del Giornale di Romai.in-

Piazza di Seiarra Num. 237. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA Di METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
GIORNI 

DELL' OSSERVAZIONE 

Oro 7 antim. 
6 Scltonibro < )* 3 pomer. 

» 9 pomer. 

Barometro ridotto 
alla Tcmpcrat. di 0aR. Termometro R, \ Igrometro i n ■ i i . e, , i.i ni*in cstcr.alNord I a capello I Direzione del vento Stalodel cielo 

Poli. 28 Un. 0,9 
» 28 » 0,9 
« 28 )> ÌA 

10,8° 
4 34, 9 
H  1 9 , 7 

Usservazioni fai te ad ore diverse 

ROMA 7 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 

Sua Eminenza Rraa il sig. Card. Bernclti, 
nella mattina del giorno 4 attraversò Roma', pro
veniente da Napoli e dirigendosi a Fermo." 

Jeri nel piano superiore delle Scuole del Col
legio Romano, e precisamente nella piccola cap
pella delta una volta dei Collegii, circa le ore sei 
e mezza a. m. si manifestò un nuovo incendio. 
La prontezza e solerzia dei nostri Vigili, e dei 
Soldati Francesi ivi stanziati fece sì, che il fuoco 
non potesse dilatarsi. Deperirono solo pochi pa
glioni 7 varie panche di legno, ed alcuni sacchi 
di tela appartenenti all' amministrazione dei vive
ri delle Truppe francesi. Le pitture a fresco della 
volta , e delle pareti del Pozzi Gesuita non hanno 
sofferto. Ci lusinghiamo che per Y ultima voltasi 
abbia a lamentare^ che il fuoco per ben due vol
te in poco tempo abbia preso di mira uno Stabi
limento sì utile alla gioventù Romana , che là ac
corre per ricevere i' istruzione religiosa e lette
raria. 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

ANCONA 30 Agosto. 
Con notificazione del comandante Pfanzcltcr, sap

piamo che il nominato Tommaso Ricci di Ancona é 
stato condannato a morte e fucilato il giorno 25. ; 

(Piceno. ) 

BOLOGNA 3 Settembre* 
ì 

alio d 
. Sante Conlolì, sopra echi amato faggìolino, fi
ei viventi Vincenzo ed Annunziata , di anni 19 

compiti, scapolo, falegname di mestiere , per nasci
la e por domicilio d'Imola. 

2. Costantino Caroli, del fu Giampietro, e della 
fu Santa, di anni 2 8 , contadino, ammoglialo con 
prole, nativo di Somorio, governatorato di Cascia 
Valsonio, ed abilanle in quelle vicinanze. 

3. Bartolonimeo Querzola , del fu Giacomo e del
la defunta Lucia, di anni 60, nativo della parroc
chia di S. Martino , governatorato di castel S. Pie
tro,, domicilialo a Porrioni sotto Imola , ammoglialo 
con cinque figli, e contadino. 

Arrestali il primo, vale a dire il Conloli , per 
(lelazi.ouo d'arma, e gli altri due, Cavoli cioè e Quer
znla, per detenzione pure d' armi. 

Propostasi e discussasi jeri 1 Settembre la ri
spcUìvaloro causa, il Consiglio Statario con sua Sen
tenza di jeri stesfio rispetto al suddetto Sante Con
toli, attesa la di lui precedente pessima qualità, per
chè altra volta condannato ad un anno d' opera per 
titolo.di forila , appartenente alla famigerata banda 
volgarmente detta la Squadrazza d* Imola , urgente
mente poi indiziato come autore di cinque omicidi!, 
venne condannato alla pena di morte mediante fuci
lazione. — Rispetto a Costantino Caroli , egualmente 
fu condannato alla pena di morte mediante la fucila
zione ; ma avutosi rillesso alla precedente di lui buo
na condotta e qualità, venne per grazia di S. E. il 
i". f. di Governatore Civile e Militale commulata tale 
pena uelP altra di anni due d'opera pubblica. — Fi

nalmente rapporto a Bartolomeo Querzola fu giudi
cato non farsi luogo, per le molte circostanze risul
tanti a di lui favore, al giudizio Statario, e venne 
condannato a mesi sei di detenzione. 

La sentenza di morte pronunciata contro del'pre
nominato Santo Contoli fu nel jeri stesso eseguita. 

Bologna 2 Settembre 1S49. 
( Gazs, di Bologna. ) j 

Dalle 9 pomer. del S.Sellembre tino alle 9 pomer. del 6. 

Temperai, mass, f 25,3 Temperat., min. t 15,2 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE D U E SICILIE 

NAPOLI 1 Settembre. 
FERDINANDO U. EC. EC. 

Veduto il Decreto del Iti Agosto 1815; 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta

rio dì Stalo degli All'ari Ecclesiastici incaricato del 
portafoglio dell* Istruzione Pubblica; 

Udito il Nostro Consiglio tic1 Ministri ; 
Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan

to segue: 
Art. 1. Nominiamo componenti la Giunta, inca

ricata della revisione dei libri e dello stampe prove
nienti dall'Estero, i Sacerdoti D, Girolamo Canonico 
Pirozzi, D. Paolo Garzili!, D. Giuseppe Garavìni , 
D. Giulio Capono, D. Gaetano Barbati, e per Segre
tario dì essa D. Gennaro Canonico Maresoa , il quale 
percepirà lo stesso soldo di ducati 15 lordi meusuali 
dn lui percepito per l'innanzi. 

Art. 2. Sarà pubblicato un Begolamento per ser
virò di norma alla Giunta nello importante carico ad 
essa affidato. 

Art. 3. II Nostro Ministro Segretario di Stalo de
gli Affari Ecclesiastici incaricalo del portafoglio della 
Istruzione Pubblica, o quello delle Finanze sono in
caricati dclP esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 28 Agosto 1849. 
FERDINANDO. 

( Giorn. Cbstit. ) 

■ ALTRA DEL 2 SETTEMBRE. 
Il nostro goveruo, sdegnando le menzogne di una 

politica doppia, si ù sempre mostralo qual'era , vai 
quanto dire, risoluto a far rispettare l'autorità sua 
e a difendere l'ordine, deposito sacro a lui affidato. 
Volenteroso più che altri mai di mantenere integro 
le falle concessioni, parecchio volte andò all'incontro 
di un partilo, il quale corrispose sempre cou novella 
offesa, ponendo in non cale quel che doveva alla co
rona, al paese ed alle libertà eh1 esso comprometteva. 
La nazione intanto, lenendosi straniera ad ogni di
scussione politica, ricusava ostinatamente di prender
vi parte, non comprendendo che altri avesse a gui
darla ed a condurla se non il governo, che per tan
to volger di anni l'aveva guidata e condotta. Ei fu 
allora, ma allora solamente, che il governo convinto 
della vcsponsabUilà che gì1 incombeva, e desideroso 
di corrispondere al sentimento pressoché unanime del 
suo popolo, risolvette di lasciare al tempo la cura di 
rattiepidire gli animi, sventuratamonle irrequieti e 
lurbolenli, togliendo loro ogni pretesto di agitazione. 
L'aspetto generale delle coso in Europa gl'imponeva 
di rimanersi in cspcUazione, e comechè ogni gover
no debba innanzi Lutto preoccuparsi degl'ìntefcssi na
zionali, pure, che che si faccia, gl'interessi peculiari 
di un popolo van sempre collegali a quelli generali, 
e la saggezza in politica consisto per appunto nel 
saper tener conto degli uni come degli a II ri. 

La necessità pertanto, di che abbiamo poc'anzi 
toccato, appariva MiTallamenle evidente, clic il passalo 
ministero, composto di uomini i quali avevano dato 
maggiori guarentigia cerlaineolc .\\l;\ libertà del loro 
paese che non alla stessj corona, punto non «sitò ad 

assumere to. risponsabllità di tale grave espediente. 
Quasi tuli1 i suoi membri vagheggiavano il riposo 
della vita privata, e replicato voile.ne avevano fatta 
istanza al Sovrano; nulladitneno ei fu inquel mor 
menlo appunto ch'eglino arditamente provocarono lo 
scioglimento delle camere legislative» senza designare 
e senza chiederne la riapertura, lauto fortemenle 
sentivano la necessità di un periodo di transizione, 
che & seconda degli avvenimenti si doveva più o me
no protrarre. In ciò appunto sta riposto il loro elor 
gio, come altresì la giuslitìcazioue, ove ne.cadesse il 
bisogno, de1 loro successori. 

La via dunque che tener debbo il governo ò de
signata; esso persevererà in quella non volendo, co
me abbiam detto altra volta, sottoporre di bel nuovo 
il paese a sperimenti compromessivi e sempre di mol
to valore, sperimenti ch'ei lascia fare a quei, governi, 
ai quali bau già costalo tanto, e che, a guisa da'giuo
calori ostinati, mostrano di non. volersi ritrarre dal 
pericoloso giuoco. 

Non conseguita, da ciòche lo sorti di questorcar 
me debbansi necessariamente modellare su quello di 
tato o tal'altro stato, ovvero sui i saggi più o meno 
infruttuosi che vi si, potessero tentare; no, il reame 
delle due Sicilie ha. una. vita sua propria,, esso si 
regge da per so stesso, e'I suo, governo indefessa
mente attende alla prosperità sua. Ma, il ripetiamo, 
poiché gl'interessi, peculiari van sempre congiunti a 
quo'generali, fa mestieri, saper tener, conto degli uni 
come degli altri. Alla, stossa guisU: che lo slato di. as
sedio protratto per parecchi mesi in Francia, dopo 
lo giornale di giugno 1818, fu generalmente reputa
to un espediente necessario, così il governo senza le 
camere, per gli Stali d'Italia, slimasi nel momento pre
sente d'i una utilità altrettanto incontrastabile, quanto 
ve ra. 

Rettificando uit errorecorso nel dar l'elenco.de
gli arrestali per politiche imputazioni nelle varie pro
vince, non pure adempiamo ad un, debito, ma ne fo
gliamo argomento per mostrare con quanta coscien
ziosa esattezza sia stalo compilato quel quadro sia 
lislico. ELI dello allora che nella provincia di. Cosen
za trovavansi seicento ventiquattro detenuti' polìtici, 
quando che invece non sono che cento e veutitrt'. 
TI quale errore si ò derivato dall'aver compreso in 
quel numero i cinquecento Siciliani, venuti seousi
glialamcnto a destare le fiamme della guerra civile 
ih quelle estreme province, dove le nostre milizie 
vigorosamente seppero difender la causa dell' ord'ine, 
distruggendo di un colpo Panarchia che minacciava 
di elevarsi a governo. Ora quei cinquecento Siciliani 
sono ternati in seno alle loro famiglie, poiché la cle
menza del Principe così volle punirli delle l'oro gra
vissime colpe; ond'ò che nelle carceri della provincia 
di Cosenza non rimangono che cento ventitré impu
tati, e conseguentemente in tutto il reame il loro 
numero non ò più di 1610, ma di 1110. E cogliamo 
questa occasione per dire, che questo numero ó ve
nuto grandemente a scemarsi, poiché vari giudizi so
no stati condotti a termine, e pm* molli degli impu
tali si dichiarò di essere di competenza correzlonalu. 

'(Il Tempo,) 
ALTRA DEL 3. 

Il brigadiere capo dello Stato maggiore dell' eser
cito presso S. M. il Re ( D. (i. ) a Gaeta, con la da
ta del 14 Agosto ha emesso il seguente ordine: 

<( S. M. il He ( D, G. ) pienamente soddislullo del 
modo come lum servito le truppe tutte eòmponenli il 
corpo di esercito di spedizione nello Stalo Romano , 
ed alla frontiera del regno, ha ordinato manifestarsi 
alle medi'sime tal sua sovrana soddisfazione,' or elio 
il diIto corpo di esercito è stato sciolto, e rientrato 
le truppe nei rispellivi loro aceantonauieuli. A tal ao



■\ 

250 
vrano comando viene a darsi adempimento col presen
te ordine. » 

— Dispostosi il richiamo delle truppe della fron
tiera il maresciallo dì campo D. Fercììnando Marche
se Nuozianle, che comandava la prima divisione, ne 
dotto avviso al comandante in capo del corpo di spe
dìaione Spagnola Tenente generale Cof dova , la di cui 
risposta noi inserimmo nel numero 119. 

Ora il Comando Generale delle Armi noli' averla 
■

 r r 

trascritta alt' oldino delgiorno dell1 esercito aggiunge
va le seguenti parole, che noi riportiamo con interes
samento*, coniò quello èhò bfeti addimostrano la disci
plina dello ndStfé mìiìfh, 

liceo in ttual iTìtìtló si tìspriffie il prelodalo Co
mandò Generale* 

<r II Cotììatìdo Gtìherale iion frt sfuggire l'occasio
no di promulgare liti documento, che so conlesta in 
pàHlcolaré la dfètipUha, islruxione e severo militar con
tegno dello reali truppe componculi la divisiono suc
citata , consolida benanche l'opinione saputasi acqui
stare dallo Esercito di S. M. il Re ( N. S. ) ; per cui 
ogni militare dovrà esser compreso di gratitudine, per 
lo illustre Generale Nunziante, a cui ciò deve. » 

(L'Araldo,) 
ALTRA, DEL 4. 

PIO IX lascia infine Gaeta, dove accoglicvalo 
con sì filiale amorevolezza li pio Monarca dello duo 
Sicilie; dove questi con le quotidiane sue cure, se
condato dal devoto affetto della Reale Famiglia, nd
dolcivagli l'amarezza di lungo esilio; dove l'augusto 
profugo sostenne l'avversità , venutagli dalla più ne
ra delle ingratitudini, col coraggio degli Apostoli, 
con la pazienza esemplare, degna di Colui che rap
presenta PUomoDio Crocifisso. L'Europa, anzi il 
mondò, che lo aveva ammirato sulla Sedo de'Suc
cessori di Pietro, rifulgente di tutta la maestà del 
suo grado , ha avuto ragione di ammirarlo anco mag
giormente nel modesto asilo di Gaeta in mezzo al 
corteggio di sue virtù. La storia rivelerà tulle Io 
dure prove da Lui combattute e vinte , dirà la fer
mezza della sua fedo in quella mano che abbatte i 
giusti per sollevarli, e questa esposiziono formerà la 
più bella ed istruttiva pagina della vita di un Pon
tefice tanto superiore alle sue sventure. 

Intanto Gaeta , che da vicino Io contemplava , 
eh' ogni giorno più rimaneva edificata delle eccelso 
e peregrine sue doti, de'suoì dolci e santi costumi; 
Gaeta, che fatta luminosissima della luce di Lui, 
chiamava a so gli occhi dell'Universo; Gaeta, per 
quanto si sentì felice e gloriosa di sua presenza , 
che quella pure del proprio Monarca Io aveva ren
dala assidua , altrettanto dolente or si rimane della 
sua dipartita , cui per altro ò pur compenso l'indc
lebilo rimembranza del paterno affetto , eh' E i , fra 
le benedizioni ondo nella pienezza di sua carità l'ha 
ricolma, le ha dimostrato nel suo lungo soggiorno, 
non meno elio de'suoi teneri sentimenti nel distac
carsene, 

La partenza del SANTO PADRE da Gaeta è stata 
preceduta da interessanti auguste cerimonie, delle 
quali non lasceremo di dar qui appresso contezza ai 
nostri lettori. 

GAETA 1 Settembre. 
: 

L 

Alle oro 10 antimeridiane la nostra Real cor
vetta Cristina, due fregate, una corvetta, un brich 
ed una goletta spagnoli hanno fatto vela da questo 
porto, dirigendosi a Portici, ove SUA SANTITÀ' va 
a recarsi fra giorni, lasciando questa piazza. 

ALTRA DEL 2. 
Una delle più singolari sacre cerimonie, che di 

raro vicn celebrata , si è compita in questo giorno , 
il dono cioè della Èosa d'oro. 

Giova pria di ogni altro rammentare ai nostri 
lettori che l'istituzione della Rosa d'oro ò anteriore 
all'epoca di Papa S. Leone IX, che reggeva.la .Chie
sa nel 1049. La Rosa d'oro vicn benedetta dai Pon
tefici nella quarta Domenica di Quaresima, unguen
tata col balsamo mescolalo col muschio, e se ne fa 
dono a Sovrani, a Personaggi illustri, a Chiese, a 
Città. Rencdetto XIV ne regalò la Chiesa Metropoli^ 
tana di Bologna, scrivendo una evmUtissima lettera, 
che sì ritrova nel suo Bollarlo; ed in quella occa
sione fu delegato dal Pontefice, un Ablegalo. 

Il significato della Rosa d'oro si desume dal Mi
stero della quarta Domenica di Quaresima, chiama
ta Lattare, e dalle parole dell' orazione che recita 
il Sommo Pontefice benedicendola, come eruditamen
te spiega lo stesso Rencdetto XIV nella sopraccitata 
lettera ,, in cui riferisce puranco i nomi de' Sovrani 
e Personaggi ni. quali fu donata; e Ira quelli trova
si annoverala la Regina Giovanna di Napoli, che ri
cevette. la Rosa in grande pompa in Roma nella CÌiie
sa di S. Giovanni in Laterano. 

II Sommo Pontefice PIO IX , dopo che , per le 
.dolorose vicende de' tempi, fu costretto ad allonta
narsi da' suoi Stali , e riparò in Gaeta , ove ebbe 
ospitale accoglienza dal religiosissimo nostro Sovrano 
Ferdinando'li, volle rigoneraro al Sacro Fonte Bat
tesimale la Real Principessa Maria delle Grazie Pia, 
nata da Sua Maestà la Regina nostra Signora. Ora 
il SANTO PAPRE volendo dare all' eccelsa Sovrana una 
religiosa memoria di un avvenimento così grato al 
proprio cuore, dispose di offerirle in dono la Rosa 
d'oro, solita, come si è detto, a benedirsi nella quar

ta Domenica di Quaresima hdla Pontificia Cappella, 
e ad inviarsi specialmente a Principi cristiani. 

Al quale tlivisamento con tanta maggiore soddi
sfazione si apprese la SAisxitA* SVIA , per quanta mag
gior conoscenza aveva acquistato che fra le molte 
chiare virtù ondo va adorno Panimò dell'eccelsa Re
gina , una pietà singolare ed un* avita religione prin
cipalmente risplendono. 

Per tal Cerimonia il SANTO PADRE ha destinato 
a suo Ablegalo Monsignor Giuseppe Stella, suo Ca
meriere Segreto, il quale., munito di analogo Breve 
aposloìico, ha offerto questa mane alla piissima So
Vfrtna , co'Riti che descriviamo, il dono medesimo, 
insieme agli altri due Brevi da cui è stalo accompa
gnatot 

Recatosi dunque P Ablegalo Monsignor Stella al
le ore 10 antimeridiano nell'abitazione delle LL. MM., 
ha cclcbt'ato, nell'Oratorio privato delle medesime, 
il Sacrifizio della Santa Messa , alla quale hanno as
sistito Io MM. LL. , i Reali Principi e Principesse, 
presento l'augusta Neonata, e S. A. R. il Conio di 
Trapani, coi seguiti corrispettivi in grande divìsa. 
SulP Altare venne riposto il Vaso in oro con lo Stem
ma dì SUA SANTITÀ1 , sorgendo da mezzo a tal Va
so una graziosa pianta di Rose anche in oro; e la 
Rosa più sovrastante era quella nella quale eran ri
posti il balsamo ed il muschio. 

Compiutosi l'incruento Sacrifizio, dopo YltaMis
sà est, si son seduti PAblegalo e gli augusti Perso
naggi , e si è letto da uno de' Sacerdoti assistenti il 
Breve della legazione fatta da SUA SANTITÀ' all'Able
gato per offrire in Suo Nome la Rosa. Indi Sua Ec
cellenza il Conte Ludoli', Ministro plenipotenziario di 
S. M. il Re appresso la S. Sede, ha letto il Breve 
della SANTITÀ SUA per Sua Maestà la Regina, e si 
ò consegnato al Sovrano l'altro Breve di SUA SANTI

TÀ' fatto per Lui. 
Sollevalo di poi il Vaso dall'Altare, l'augusta 

Sovrana vi ha messo la mano in segno di sorregger
lo , e P Ablegalo ha divelto il seguente discorso di 
rito, che qui riportasi in testo latino e tradotto in 
nostra favella. 

Accipe Rosam de manibus nostris, quam, ex spe
ciali commissione in Christo Patris et Domini nostri PII 
Dwìna Providentia PAPAE NONI no^'s facta, Tibi tra
dimust per quam designatili' gaudium utriusque Jlieru
salem, scilicet trùmphantis et milUantìs Ecclesiae, per 
quam Omnibus C/tristi fidelibus manifestatar flos ille spe~ 
ciosissimus, qui est gaudium et corona Sanclorum om
nium. 

Suscipìat Majestas Tua, quae secundum seculum no
biliS) potens et inulta virtute ■praedka eSj ut amplius muh 
ta virtute a Christo Domino nobiliterìs, tamquam Uosa 
piantata stiper rìvos aquarum midtarum, quam gratiam 
eoe sua infinita clemenlia Tibi concedere di'gne tur, qui est 
Trinus et Unus in saecula saeculorum. Àmen. 

( Kcconc la traduziono. ) 
)> Prendi la Rosa dalle nostro mani, la quale noi 

ti consegniamo per ispeciale commissione a inoi data 
dal SANTISSIMO PADRE in Cristo, e signor nostro PIO 
NONO, per Divina provvidenza, PAPA; per mezzo 
della quale s'indica il gaudio dell'una e dell'altra 
Gerusalemme, cioè della Chiesa trionfante e militan
te, per cui quel fiore si manifesta bellissimo a tut
t ' i fedeli Cristiani, essendo il gaudio e la corona di 
lutt'i Santi. 

j) Accetti la Maestà Tua, la quale secondo il se
colo è nobile, potente e fornita di molla virtù, che 
vieppiù sia nobilitata di abbondante virtù, da Cristo 
Signore, come Rosa piantata sopra ruscelli di abbon
danti acque, la quale grazia per sua infinita clemen
za si degni concederli Colui il quale è Trino e Uno 
pei secoli de'secoli. Così sia. » 

Baciata quindi la Rosa da S. M. la Regina , 
l'Ablegato ba fatto per parte di SUA SANTITÀ' cono
scere che veniva accordata Indulgenza Plenaria alle 
LL. MM. e a tutti della Real Famiglia, dopo che 
si fosscr confessati e comunicati. 

Data la Benedizione e letto il Santo Evangelio 
finale, Monsignor Ablegalo si è ritiralo presso SUA 
SANTITÀ'. 

ALTRA DEI 3. 
Alle ore 10 a. ra. Sua Maestà la Regina felice

mente Regnante, unitamente a S. M. il Re ed all'au
gusta Neonata'col Seguilo corrispondente, si è reca
ta in Santo all' abitazione di SUA SANTITÀ', per ren
dere grazie all'Altissimo; e nell'oratorio privato del 
Sommo Pontefice si ò celebrata la S. Messa da Mon
signore Stella, Cameriere Segreto della SANTITÀ' SUA. 

Indi il Generale Governatore con lutti gli uffi
ziali della Guarnigione, in grande uniforme, il Sin
daco o Decurionato di questa Città, sono stati am
messi al bacio del Sacro piede, esprimendo a SUA 
SANTITÀ' i sentimenti del loro cordoglio pcrchò la
sciava Gaeta, ed i voti che indirizzavano al Signore 
per la saluto e prosperità del Sommo Gerarca del 
Mondo Cattolico. 

Quest' oggi SUA SANTITÀ* alle ore G poni, sì 6 
recata alla Cattedrale ad adorare il SANTISSIMO, ed 
a riceverne la Benedizione, 

Sua Maestà il Re D. G. si è degnala conferire 
la croce di dritto del Real Ordino Militare di S. Gior
gio al Cav. Valentino Mascalchi, Capitano de'Cara
binieri Pontifici, il quale, come altra volta annun
ziammo, erasi presentato in Gaeta col distaccamento 
de' Carabinieri che comandava, e che ba poi seguito 

la M. S. nella spedizione nello Stato Pontificio, dan
do così un bell'esempio di fedeltà e dkVoftVmc pcf 
proprio Sovrano. 

ALTRA DEL 4. 
Eccoci a parlare dell'ultimo giorno nel quale StA 

SANTITÀ1, secondo la sua determinazione, ha lasciato 
di soggiornare in questa Piazza, e della cerimonin 
seguita per l'imbarco della SAìstiTA' SlM. sulla Real 
fregata a vapore il Tancredi, esSehdo accompagnato 
il SOMMO PONTEHCE da' voti di tutta questa buona 
popolazione. E intanto singolftr cwnbina2iòn« che, 
abbia dimorato in Gaeta SUA SÀNTIÌ^' PIO Ncmo , 
novo mesi, nove giorni e nove ore. 

É questa la prima volta che tìn Papa abbia Irati
sìtato su di un battello a vapore* 

Alle ore 8 e mezzo antimerìàìane, quasta matti

Rev. Monsignor Garibaldi Nunzio Apostolico appres
so il nostro Real Governo, che formavano il suo Se
guito, ed accompagnata da S. M. il Re N. S., e da 
S. A. R.^il Conto di Trapani, in silo appostatamente 
parato, si è imbarcata in una lancia con le auguste 
Reali Persone, e nelle altre lance parimente a bella 
posta apprestate bau preso posto gli Eminentissirai 
Cardinali del Seguito. Discostatasi appena la lancia 
con Ja bandiera di SUA SANTITÀ', tuli'i nostri Reali 
legni, non meno che quelli spagnoli e francesi, inal
berando lo Stendardo papale, e facendo montar su* 
pennoni i marinai, alle ripetute grida di Evviva, han
no eseguile salve di gioia. La Real fregata a vapore 
il Tancredi, appena la SANTITÀ' SUA Ò giunta a bordo, 
ha inalberalo Io Stendardo pontificio, ed ivi il Se
guito delle LL. MM., il Comandante e gli Uflìziali 
della fregala istcssa, vestendo il grande uniforme, 
han ricevuto in ginocchio la prclodata SANTITÀ' SUA. 
Allora la Real Piazza dal fronte di mare ha safuta
to il SOMMO PONTEFICE con 101 colpo di cannone. 
Han poi mosso alle nove lo Squadre nell'ordine se
guente: 

La Real fregata a vapore il Tancredi, indi il va
pore da guerra spagnolo il Colombo sul quale erano 
imbarcati S. E. il Tenente Generale Cordova col Ge
nerale Savala ed altri Uifiziali superiori dell'esercito 
spagnolo di spedizione, ed il Retro Ammiraglio Bu
stiltos, poi il vapore da guerra francese il Fauéan, 
in seguilo l'altro legno a vapore spagnolo Castiglia, 
venendo da ultimo il Real vapore il Delfino e ia Rcat 
fregata a vapore il Guiscardo, sulla quale si ò im
barcata S. M. la Regina N. S. co'Reali Principi e 
Principesse. 

Il SANTO PADRE, a bordo, ha avuto la degna
zione di ammettere gli Uflìziali e l'equipaggio tutto 
al bacio del Sacro Piede, e disceso nel piccolo Ora
torio del legno, vi ha behedetto l'Immagine della 
Vergine con le Indulgenze, 

Traversando l'augusto Convoglio il Canale di Pre
cida, si è trovato circondato da tutte partì e corteg
giato da conto e cento picciolo barche, eh'eransi 
spiccale dal lido ad attenderlo con genti animale da 
veri sensi di religioso entusiasmo che, agitando bian
che bandiere, e facendo spari festivi, alzavano al 
Cielo grida di un'esultazione così sentita, evviva sì 
spontaneamente lanciate dal cuore, che han commosso 
il SANTO PADRE, ed una tenera lagrima pur gli hanno 
espresso dal ciglio. 

Procedendo nell'ordine summentovato, le Squa
dre han percorso la costa dalla punta di Miscno in 
poi. A circa Puna e mezzo esse sono comparse al 
capo di Posilipo. 

Alla vista del Tancredi nelle acque diChiaja, il 
vascello inglese quivi ancoralo ha fatto una salva di 
venti e un tiro, alzando all' albero di maestra la ban
diera Papale. Nello stesso tempo tutti i legni anco
rati in Portici han fatto gala di bandiere eseguendo 
una pari salva. 

Pervenuta la fregata, stossa circa le due d' in
contro alla Reggia, tult'i Forlì e le batterie della 
capitale han salutato la SANTITÀ' SUA cou 21 colpo 
di cannono alzando la nostra bandiera. Quel legno, 
ov' erano il PONTEFICE ed il Re, rasentava la nostra 
rada a mezza macchina per far meglio osservare alto 
Eccelso Ospite il panorama di questa capitale. Erano 
i due augusti Personaggi visibili sul ponte in mezzo 
al loro corteggio, e potevano udire le fragorose in
cessanti voci di vìva, che sorgendo da tulli i punti 
della rada, si univano senza confondersi al rimbom
bo delle artiglierie. 

Giunte le squadre al Granatello, i legni quivi 
ancorati napolitani o spagnoli, pavesati, e con gli 
equipaggi sui pennoni, hanno eseguite novello salve; 
o disbarcati SUA SANTITÀ', gli Augusti Personaggi ed 
i rispettivi Seguili, la Real fregata a vapore il Tan
credi ha eseguita del pari la salva, cip è stata secon
data da quella di tutti i legni e del Forte del Gra
natello, e sì ò pavesala come lo altre, avendo pra
ticato lo stesso gli altri legni a vaporo che hanno ac
compagnato la SANTITÀ' SUA. 

Il luogo ove SUA SANTITÀ' è sbarcata era gran
diosamente addobbalo. Ivi facevansi trovare S. A. U, 
il Conte di Aquila, S. A. R. il Principe di Salerno, 
S. A. R. l'Infante di Spagna D. Sebastiano Gabriele 
eo' corrispettivi accompagnamenti , gli eccellentissimi 
Capi della Real Corte , il Cerimoniere di Corte, S. E. 

J,' 



il Prìncipe di Ardore Gentiluomo dì Camera con eser
cizio destinato appresso la SANTITÀ* SUA, il Caval
lerizzo di Campo, e l'Esente delle Reali Guardie del 
Corpo pdr accogliervi il SANTO PADRE. 

Erano colà preparate le carrozze di Corte in gran 
treno ed i picchetti delle Reali Guardie del Corpo a 
cavallo ed a piedi, mentre la strada fino alla Reg
gia di Portici era guernila di doppia fila di Grana
tieri della Guardia e di Zappatori Minatori in gran
de tenuta. 

La SANTITÀ' SUA, appena smontata di carrozza, 
lui voluto recarsi nella Real Cappella di quel sito , 
ove si son trovali tulli gli altri Cardinali, ed ove , 
dopo essersi cantato il Te Dcum, veniva impartita 
la Santa Benedizione da S. E. R. il Cappellano mag
gioro. 

Quindi SUA SANTITÀ' ammetteva alla mensa S. M. 
il Re ed i Reali Principi; e Sua Eminenza il Pro-
Segretario di Stato Cardinale AntonclU accoglieva nel
la tavola di Stato gli Emi Cardinali, i Capi di Corte, 
e tutti gli altri cospicui personaggi de* corrispettivi 
seguiti. 

La M. S. quindi , preso commiato dal SOMMO 
PONTEFICE , ed imbarcatasi sul vaporo il Delfino, fa-
'ceva ritorno a questa Capitale, e lungo il tragitto 
veniva salutata da salve do' legni spagnoli cho tro
vavansi già alla vela per questo porto. 

Da altra parie la Real Fregata il Guiscardo, per
venuta nelle acque del porlo militare, si è sofferma; 
ta , e da essa è discesa in una lancia reale S. M. la 
Uegina unitamente ai Reali Principi e Principesse e 
coi corrispettivi seguiti, e disbarcata alla Real Dar
sena , è salita alla Reggia. 

Ai primi tiri del cannone ed al suono dei sacri 
bronzi che annunziavano ìl passaggio del SANTO PADRE, 
un brio inusitato si è notato in tutti gli ordini di 
questa popolazione che sempre più andavasi affollando 
lungo le sponde marittime per essere testimone di 
quel passaggio. Tutti gli occhi volgcvansi al Tancredi, 
e tutti i cuori alzavan voti all'Altissimo per la pro
sperità del Padre de'Fedeli e per l'Augusto e Pio 
Monarca che Io accompagnava. Lo slesso affollarsi e 
lo stesso entusiasmo nolavasi parimente lungo tutta la 
costa insino al Real Sito di Portici, senza parlare 
delle innumerevoli barchette che coprivano questa 
parte del cratere piena di gente tutta festante. E 
possimn dire che la pubblica gioja in tutto questo 
lungo tratto dì paese, in veruna parte ò stata turbata 
dal menomo accidente. L'ordine pubblico è stato per
fettamente mantenuto. ( Giorn. Constit, ) 

GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 13 Agosto. 

11 Gonfaloniere di Pisa pubblicò jeri una notifi
cazione colla quale ei ricorre alla carità dei cittadini 
per soccorrere il paese di Longone ( Isola dell'Elba) 
rovinalo da un turbino il 16 del passalo mese. — Ec
co le parole di nn rapporto del Municipio di Longo
ne in cui si narra questo spaventevole disastro. 

)> Un turbine spaventevole, mai più veduto a me
moria d*5 uomini, scaricando a torrenti acqua e gran
dine sul territorio della comunità di Longone (Isola 
dell'Elba) Io ha nel giorno 1G del prossimo passato 
luglio devastalo del tutto. 

» E più facile concepire che narrare i disastri 
prodotti da questa dcsolalrico meteora, che non solo 
distrusse il frullo oramai maturo dei sudori e del
l' industria del cultore , ma travolgendo nei suo im
pelo irresistibile Io vili, gli alberi fruttiferi ed il suo
lo medesimo, distrusse, per così dire, lo sorgenti 
stesse della produzione. Nei luoghi più elevali e 
scoscesi, laddove per uno sforzo d'industria lussureg
giava la vile, il torrente devastatore, asportando il te
nue strato dì lerra che cuopriva il dorso di quei 
poggi > non ba lasciato che rocce e greti infecondi , 
mentre la breve pianura non è soltanto rimasta spo
gliata della sua ricca vegetazione , sepolta sotto uno 
strato enorme di sassi e d' arena, ma per molli anni 
incapace di nuova cultura. Per Io che molto famiglie, 
le quali dalla cultura dei campi, unica risorsa indu
striale dei poveri Longonesi, iraevano i mezzi di sus
sistenza , sono ridotlo allo stalo di assoluta mendici-
là ; quelli che vivevano col frutto del proprio campi-
cello , e della propria vigna, perduto, o divenuto 
sterile quell'unico capitale , non sono in condizione 
inen deplorabile delle prime.)) (Statuto. ) 

sta Città della desiderata presenza, si è graziosamen
te degnalo di ordinare quanto segue; 

1. La Carla comunale , emessa dal Governo rivo
luzionario ^ fermo il già stabilito ribasso alta metà 
del suo valore nominalo, sarà concambiala entro il 
più breve tempo possibile in Viglìctti del Tesoro, che 
hanno corso obbligalo in tutto il Regno Lombardo-
Veneto. 

2. In pendenza di questo concambio , la Carta 
comunale, ribassata come sopra, sarà accettata pres
so tutte le Casse pubbliche dì Venezia, Chioggia o 
loro dipendenze, in parità dei Vìgliettìdel Tesoro, giu
sta le norme già pubblicale colla Notificazione 27 cor
rente, coli' ulteriore vantaggio che i minuti quotidia
ni bisogni della popolazione pel Sale, Tabacco o Tas
se postali, potranno essere soddisfatti inlcramente con 
Carta comunale sino all' importo di L. 1 austriaca, 
moneta di convenzione. 

3. La Congregazione municipale dovrà in giorna
ta consegnare al Governo i timbri e materiali, che han
no servito alla fabbricazione della Carta comunale, per 
essere spezzati e distrutti, onde impedire P ulteriore 
emissione di tale Carla. 

Il sottoscrilto è ben certo che tutti i coli degli 
abitanti sapranno apprezzare il grande benefizio, che 
ricevono dalla grazia concessa dalia prelodala E. S. 
il Feld-maresciallo, nella quale ravviseranno la mano 
che tende a rimarginare le piaghe profonde, che una 
fazione perversa ha portato alla loro patria. 

Venezia 30 Agosto 1849. 
IJ I. R. Governatore civile e militare, consigliere 

intimo, generale di cavalleria - GORZKOWSKI. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 31 Agosto. 

NOTIFICAZIONE. 
Consideralo che la Carta monetala, creala dal Go

verno rivoluzionario , costituisce attualmente il solo 
snezzo di pagamento che circola in Venezia; 

Consideralo che questa Carta non ha corso nel
le Province della tcmUtima, G che per la sua accu
mulazione in un ristretto territorio andrà necessaria
mente soggetta ad oscillazioni di valore commercialo 
troppo sensibili, per cui deve tornare difficile a que
sta popolazione di provvedersi con questo mezzo delle 
vettovaglie necessarie , e restano inoltre imbarazzate 
le transazioni si pubbliche che private; 

S. E. il sig. Feld-maresciallo conte Radctzkij^ nel
le provvide sue cure pel ben pubblico, onorando que-

Tanli e tanto grandi furono i dolori di questo 
povero popolo, tanti gl'inganni, le speranze deluse, 
i gemiti vani, i voti inesauditi dal fatai marzo 1848 
all'agosto 1849, che la maestosa e solenne cerimonia 
di jeri non poteva a meno di esscreda tutti guardata 
con profonda commozione e con religioso stupore: il 
popolo veneto provò quello stesso sentimento, che as
sale il malato la prima volta che ricupera i sensi e 
la memoria smarrita., e si vede intorno al Ietto do
loroso i suoi cari sorridenti e tranquilli, e dalla loro 
bocca conosce il mortale pericolo, dal quale è usci
to salvo. I Veneziani , usi da tanti mesi ( che parve
ro secoli ) ad accorrere eoa fccUa spensierata sulla 
Piazza e sul Molo per vedervi brillare le assise, sfi
lare i soldati, per udirvi il rimbombo ( noli sempre 
fausto ) del cannone, e i musicali concerti e il suo
no festivo delle campane, traevano ieri numerosissi
mi su que' luoghi stessi, e guardavano spettacolo si
mile in qualche forma ai passali, eppur da loro tan
to diverso nella sostanza, quanto il giorno Io ò dalla 
notte; vedevano, e quasi non prestavano fede ai loro 
occhi, dubbiosi dell'isperala letizia! Un abbracciarsi 
sincero e sereno d' amici con amici, che poco fa non 
osavano quasi mostrar di conoscersi, uno stringersi 
operoso di mani, un festeggiarsi a vicenda pei supe
rali pericoli, la sicurezza sul volto dei lieti giorni 
che torneranno, erano i teslimouii più sinceri, che 
il ritorno all' obbedienza dì S. M. P augusto nostro 
Imperatore era comun desiderio, ed il solenne ingres
so delle I. R. Aulorilà civili e militari un avvenimen
to faustissimo, e non mai abbastanza benedetto. 

II giorno 28 del corrente agosto, S. E. il signor 
generale di cavalleria , cavaliere di Gorzkowski co
mandante il 2 corpo dell'armata di riserva, prendeva 
legale possesso della città di Venezia , qnalo Gover
natore militare e civile. Contemporaneamente, ed in 
seguito , vi entravano numerosi battaglioni delle IL 
RR, truppe , parte delle quali presidiavano Venezia 
e parte i forti dell'estuario. Ieri, 30 corrente, aveva 
luogo il solenne ingrosso di S. E. il maresciallo con
te Radelzky. Verso le ore 8 antim. , cominciarono a 
sfilare sulta Piazza S, Marco la IL RR. truppe di va
rie armi, e si disponevano intorno al magnifico qua
dralo con quel dignitoso marziale contegno, che di-
stinsc sempre P armata austriaca. Verso le 9, il lon
tano cannono di Marghera dava avviso che S. E. il 
maresciallo sopra un legno a vapore, appositamente spo^ 
dito ad incontrarlo, solcava già l'ondo della laguna. 
A poco a poco, quel rimbombo si andava vieppiù av
vicinando , perchè, di mano in mano chela prclodata 
E. S. trascorreva dinanzi al piazzale del Ponte ed al
l'isola di S. Secondo, Io arligtierio salutavano il loro 
mirabile e valoroso duce. All'ingresso dì Canareggio, 
gli scalè, custoditi nell'Arsenale, accolsero il mare
sciallo e tutto il brillante suo slato maggiore , e si 
posero, con lenta e maestosa marcia, a percorrere il 
gran Canale, dirìgendosi a S. Marco. Lungo la vìa, 
le finestre e i pogginoli dei palazzi apparivano tappez
zati di damaschi e di drappi variopinti, come nei gior
ni delle bollo feste veneziane, e numerosi si affaccia
vano ad essi gli spettatori, che coi fazzoletti, con ac
clamazioni e colle mani festeggiavano il pomposo cor
teggio. Da per tutto, al momenlo del passaggio , le 
campano sonarono a dislesa ; e quando ì1 iìUistrc co
mitiva giunse dinanzi alla Piazzetta, lutti i legni da 
guerra ancorati al porto, il forle S.Giorgio in Alga, 
il castello del Lido, spararono alla loro volta, e le 
campane di S. Marco intonarono il loro poetico e so
lenne concento. Il maresciallo approdò al Molo, ac
compagnalo da S. A. 1. P arciduca Sigismondo, da S.. 

li . il goveraalovc Govxkvsvski, da S. E. il gontìvata 
d' artiglieria, capo dello staio niaggìorc, barone Hess, 

e da lutti gli altri generali ed ufficiali superiori del 
suo seguito. Entrò con lieto volto e svolto passo sul
la Piazza, percorse la fronte delle disposte milizie-, 
famiUarmente parlando e stringendo h mano ai coman
danti, agli ufficiali, v. persino ai soldati. Vario bande 
musicali militari sonavano intanto l'inno nazionale au
striaco. Finita la rivista,, il conte Radetzky entrò nel 
tempio di S. Marco, vi udì la messa., e fu. contalo . 
l'inno Ambrosiano in rendimento di grazia-al Dio de
gli eserciti per la riacquistata città. Cosi la religione 
compiva e coronava la militare cerimonia! . 

AI solenne banchetto erano convitato tutto Io Au
torità ecclesiastiche, militari, civili e municipali. Le 
salve delle artiglierie salutarono anche al tramonto quel 
sole, che non mancava di arridere sereno per tutta 
la sua curva diurna a sì fausta giornata. La sera, l'il
luminazione rese brillante la Piazza, e la banda mi
litare vi fece nuovamente risonare le suo melodie, a 
goder delle quali accorse affollata la popolazione, che 
ripeteva ad alta voce e replicatamonte gli evviva al' 
valoroso maresciallo. 

II popolo veneziano non diede forse mai prova 
del suo senno e del suo buon cuore, come in questa 
occasione. L'aspetto, non dirò tranquillo, ma sereno 
della città , sempre crescente , soddisfecero talmente 
S. E. il maresciaUo e S. E. il cavaliere goveruatoro 
Gorzkowski, che tosto, la slessa sera, fu, d'ordine 
di quest'ultimo, con apposito avviso prolungato sino 
alle ore una antim. il precetto di chiudere gli eserci-
zii pubblici e di ritirarsi alla popolazione, che fu il 
giorno prima ristretto allo ore 10 e mezza pomerid. 
Caparra indubitabile di vieppiù lieto avvenire ad un 
popolo, tho saprà senza dubbio mevitarsclo 1 

Oggi S. A. I. l'arciduca Sigismondo partirà, iper 
recare a S. M. l'Imperatore le chiavi, simbolo del ri
torno all' obbedienza aulica della sua bella ed ahi! 
tanto svenlurata Venezia. Possa il generoso e pio Mo
narca accogliere con quel simbolo i voti, che dall'in
timo del cuore mandano a Lui tanti sudditi fedeli e 
sventurati, che al pari di tanti altri popoli italiani 
non ebbero che pene e tormcnli senza gioie e senza 
colpa! (>Gasz. di Venezia. ) 

4 M I 

MALTA 30 'Agwto. 
1£ da qualche tempo che corre voce In paese ilei-

P avvhìinamenlo di pesci cani ai nostri lìdi, ~ed ihfa'l-
li il Malia Times nel suo N. 33$, ;parla di uno ben 
grande (ihe fu veduto a'breve disianza fuori'tra i due 
porti. Domenica scorsa però 'furono veìluti tre Wl 
porto di Marsamuscetto, '!' uno dèi (juali alquanto 
grande e gli altri due piuttosto piccoli. A qUest'epo-
ca quei mostri ordinariamente si vedono dai hbs'tri 
pescatori, perocchò si sa che diano caccia cfl tohtlò» 
al pcscespada e ad altri pesci dcUi comunemente da 
passa. Ciò però avviene a 'consi&erovole distanza dal 
nostro tiltorale, e non già co&ì dappresso, da vede
re anzi le penne di quel mostro a'fior d'acqua. Noi 
crediamo essere motivo di ciò la tìarne de' buoi e di 
altri bestiami che, dichiarata malsana dalla polizia, 
si va goltando in mare ben vicino al porto. 

(Pm. Mali.) 

S T A T I ESTETRI 
r I 

FRANGIA 
PARIGI 28 Agosto. 

I membri del congresso della pace ritornando da 
Versailles andarono a far. visita al presidenle della 
Repubblica a Si. Cloud. 

— Nella settimana si conierà alla Zecca una me
daglia a perpetuare la memoria del Congresso della 
Pace. 

— II matrimonio del Presidente della Repubblica 
amuumato da tatti i giornali ò per lo meno proble
matico. Fin a qubsto momento nulla ò deciso nel-
P Eliseo. ( Corresp. ') 

— Fra i personaggi distinti che trovansi a 'Enis 
con il Duca di Bordeaux , si citano LarochejaCqucléth, 
Favreau e Labordo, rappresentanti del popolo. 

— È assolutamente falsa la pretesa ricomposi
zione ministeriale annunziala dal Siccle. Giorni sono 
due minislri aveano dato la loro dimissione, ma l'han
no ritirala cedendo alle vive istanze dei loro colle
glli ; P attuale gabinetto resterà composto com' ò air 
lualmenle fin al termino della proroga. 

( Courr. de Lyon. ) 
— Si era annunziato, togliendo da un giornale 

dei dipartimenti, che il Generale Cavaignac era al
l'acque di Bagnòres dc-Luchon , dove l'aveva condot
to la sua salute. È un errore. La salute dell'onore
vole generale è nello stato il più soddisfacente, o 
non ha mai pensato a intraprendere un viaggio nel 
mezzogiorno della Francia per prendervi le acque, 

(Débats.) 
— Scrivono da Parigi al Courr. de Lyon in data 

del 26 Agosto: 
11 signor di Pcrsigny rappresentante del popolo, 

ufiìzialc; d'ordinanza del Presidente della Repubblica, 
parte questa sera per l'AIlemagna, incaricato d'una 
missione confidenziale. Si dà motivo a questo viaggio 
alcune trattative politiche ed affari personali al Pre
sidente , fra gli altri un progetto di matrimonio di 
Luigi Bonaparte con una principessa di Svezia*, ma 
ci ò stato assicurato a S. Cloud, dovagli ha residenza, 
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Parlasi di un viaggio 
di Settembre. Egli ha in 
eipali Arsenali e Cantieri 

che queste voci non avevano por ora alcun fondamento 
reale. Il signor Persigny sarà assente per quindici 
giorni. 

ALTRA, DEL 29. 
del Presidente verso la fino 
pensiero di visitare i prin
marittimi della Francia. 

Si parlava oggi a Parigi di una grande riu
nione diplomatica, a cui prenderebbero parte la Fran* 
eia, l'Austria, la Prussia e la Russia nello scopo di 
regolare i territorii degli Stati secondarir. Anche la 
Spagna sarebbe rappresentata. Si parlerà di misure 
politiche, militari, di modificazioni di frontiera e di 
scambi di territorii. Dicosi che in questa combina
zióne la Francia potrebbe aggrandirsi di qualche pro
vincia verso il Reno, e verso il mezzodì. 

Si credo che l'Inghilterra non sarà rappresentata. 
Questo grido trovava credito nella diploma

zia parigina. 
— Il Presidente della Repubblica ha autorizzato 

con suo Decreto il Generale Oudinot a fregiarsi del
la decorazione conferitagli dal Sommo Pontefice. 

— Il Presidente passeggiando a questi giorni 
con Mr Lacrosse nel Giardino dell'Elysée, ove si ese
guiscono varii lavori, si fermò ad osservare fra i la
voranti a una demolizione un vecchio robusto, ma 
mutilato in parte a una mano e a una gamba. Sci 
tu stato soldato? gli disse il Presidente. Ed egli , 
posando Ias;zappa e aprendosi la blousse, fece vedere 
un nastro che il tempo aven quasi scolorito, ed ag
giunse: Fu la mano di vostro zìo che lo posò qui. 
Non hai tu chiesto nulla al Governo? Solo da pochi 
mesi qualche cosa pei miei quattro figli, giacché co
mincio ad esser vecchio e a non poter più lavorar 
tanto che basti. Ebbene m'incarico (riprese Luigi) 
della tua domanda. Intanto prendi, e bevi alla mia 
salate. E in così dire gli strinse affettuosamente la 
mano facendovi passare Ire Luigi d'oro. {F. F.) 

G È R M A N I A 
FRANCOFORTE a8 Agosto. 

La festa del centesimo anniversario della na
scita dì Goethe incominciò ierisera un divertimento 
teatrale. Fu rappresentato il Luogotenente del Re 
di Gutzkow, episodio della gioventù di Goethe. Al
le nove è stata battuta una gran ritirata alla quale 
ha preso parte la banda del terzo reggimento di 
fanteria Prussiano. Alle ore io è stato eseguito un 
gran concerto musicale dagli artisti dell* opera in
nanzi alla casa ove nacque Goethe. Parecchie mi
gliaia di persone s* erano riunite innanzi a quella 
casa e nelle strade vicine. ( / . de Francf.) 

i 

AMBURGO 23 Jgosto. 
I non pochi prigionieri tedeschi, fatti durante 

la guerra colla Danimarca, sono finalmente restituiti 
alla loro patria; il cambio fu fatto il ar di questo 
mese, all'isola di Alsen , e la prima divistone di 
4ooo uomini di truppe svedesi e norvegie, che do
vranno occupare, a termini della convenzione d'ar
mistizio , il nord delllò' Schleswìg, è già sbarcata a 
Sonderburg. Upa parte delle flotta militare dell'im
pero rientra nel porto di Gluckstadt, dove già son 
stanziate sei cannoniere. La reggenza dei due du
cati continua incessantemente, sul timore che ri
comincino le ostilità colla Danimarca allo spirare 
dell' armistizio, i suoi preparativi di guerra, ingros
sando Pesercìto. In seguito alla dimissione del si
gnor Jacobsen essa ha nominato il maggiore Gar
rets ministro della guerra. 

— Un'altra assemblea legislativa verrà ad accre
scere il numero di quelle che ricusano di aderire 
alla costituzione germanica dei tre re. La commis
sìonQ di quella d' Oldenburgo ha fatto la relazione 
nella seduta del i o , si è dichiarata ad unanimità 
contraria all'accettazione di questa costituzione. Per 
altra parte , il ministero del gran ducato di Me
cjdemburgo, in seguito ad invito della Prussia,,ha 
invitato la camera ad eleggere immediatamente due 
membri che essa è in diritto di inviare alla pros
sinia assemblea nazionale di Erfurt. 
, — II principe reale di Svezia, proveniente da 

Cristanla, è giunto ierisera a Lubecca a bordo del 
piroscafo Norcasp. Egli è qui atteso per. imbarcarsi 
e far vela per l'Aia ove recasi a conchiudere il 
suo matrimonio. ( Indìp* Belg* ) 

IMPERO AUSTRIACO 
i 

. : VIENNA 25 Agosto. 
Abbiamo da Tcmcswar in data del 18 e 19 cor

rente i seguenti rapporti da fonte autentica. 
— II 16 corrente, fu occupato Facset dall' i. r. ter

zo corpo d'armata, dove si rinvennero G cannoni, 
i cui carri però erano slati abbruciali dall' inimico. — 
GP insorgenti si sono divisi, cioè Veesey e Kmety colla 
maggior parte delle truppe si diressero verso il nord 
alla volta di Marosch, coli'intenzione probabilmente 
di sottomettersi alle truppe russe; Boni, Guyon e il 
più giovane Perczel mossero verso la Transìlvania. 

La brigata Simbschen marciò il 16 verso Ivaran
sebes, donde erano partito solo le legioni polacca e 
italiana con una batteria , entrando, a quanto diecsi, 
in Mehadia. Por venire alle spalle ed ai lìanchi di 
questi distaccamenti, i reggimenti confinari tedeschi 
ed illirici del Banato ricevettero l'ordino di spedire 
assieme cou della cavalleria alcuni corpi di perlustra
zione da Pancsova lungo il Danubio verso Orsova o 
da Weiskirchcn verso Karansehes. 

Il 19 era giunto da Lugos un rapporto del te
nenteMaresciallo conte Wallmoden , che il condot
tiero dei ribelli Lazar, comandante dei nono corpo 
dell'armata magiara , avea fatto delle proposte di som
missione al general maggiore barone Simbschen che 
lo inseguiva, dichiarando essere pronto a deporre lo 
armi, a condizione che venissero lasciati partire libe
ramente gli uflìziali, verso promessa con parola d'ono
re e sotto giuramento di presentarsi quando venissero 
chiamati. Il generale di artiglieria Hynau però non 
volle accettare queste condizioni , e fece intimare a 
Lazar un'altra volta di arrendersi a discrezione, dan
do in pari tempo l'ordine d'inseguire il nemico sen
za posa. 

— Il comandante delle batterie, il distinto primo 
tenente d'artiglieria Hauò morì il 18 corrente a Te
meswar dal tifo ed è universalmente compianto. 

— L'i . r. colonnello Dorsuer fece pervenire in 
data di Szasz Vàros 14 agosto a. e. al comandante 
superiore dell'armala in Ungheria il seguente rap
porto intorno le ulteriori operazioni nella Transìlva
nia e Io sblocco della fortezza di Carlsburg. 

Dopo la vittoriosa battaglia presso Hermannstadt, 
il sig. generale d'infanteria^ de Luders preso le se
guenti disposizioni per le ulteriori operazioni : 

II sig. tenentemaresciallo Conie ClamGallas — 
che^ sconfisse coli'i. r. corpo d'armata della Transil
vania il capo degli insorgenti Gài Sandor presso Szent 
Gy^gy* Tasnad Kaszon e Nyerges, prendendogli 11 
cannoni, fugandolo oltre il fiume Gycrgyo, e ridu
ccndolo tanto alle strette che altro scampo non gli 
rimaneva di rifugiarsi coi rimasugli della sua schie
ra entro Clausenburgo— ricevette l'ordine di occu
pare Maros Vàsàrchcly, di tener in freno il paese de
gli Szokli, e servire di riserva alle colonne che mar
ciano verso Clausenburgo. 

Il sig. lenente generale de Grottenhjoìm ebbe or
dine di avanzarsi colle suo colonne pur Thorda ver
so Clausenburgo, e prendere questa citlà , qualora 
non fosso protetta da una forza preponderante. 

Onde spalleggiare immediatamente il tenente ge
nerale Heottenhjclm, fu spedilo da Mediaseli il ge
nerale Dik cou una brigata alla quale dovrà pure con
giungersi il corpo russo, stato spedito già prima per 
Udvarbely come rinforzo al sig. tenente maresciallo 
Conte ClamGallas per comballere gli Szekli. 

II generale Dik diresse la sua marcia per Biasen
dori' e Tovis verso Thorda. II movimento fu disposto 
in modo che tulle e tre lo colonne giunsero il 15 
agosto ai luoghi di loro destinazione , cioè a Maros
Vàsàrhcly, Thosda e Clausenburgo. 

Nel lempo slesso mosso il sig. generale d' infan
teria de Luders addì 11 agosto col grosso dell'ar
mala da Ilermanusladt verso Carbburgo onde levare 
l'assedio di questa Fortezza. 

Lo stesso giorno ancora P avanguardia s' incon
trò cogli avamposti nomici fra ììoismarkt e Muhlen
bacìi , facendoli indietreggiare dopo breve combatti
mento verso quest' ultimo luogo. 

Allo ore ti e mezza antimeridiane del giorno 12 
l'avanguardia troyossi di fronte alla posizione nemi
ca. Il nemico avea occupate le allure di Muhlenbach 
con circa 7 battaglioni d'infanteria, 600 uomini di 
cavalleria e 18 cannoni. Per minacciare la sua linea 
di ritirala , il sig. generale in capo spedì ancora nel
la notte dogi' 11 al 12 da Reismarkt a Szàszpian 500 
cosacchi, perdio circuissero il fianco destro nemico; 

ì cosacchi giunsero colà inosservati, ed attendevano 
il momento propizio di sboccare. 

Durante un breve cannoneggiamento nel centro, 
fu spedilo il reggimento degli ulani Nassau per Pe
tersdorf a stringere il fianco destro nemico. Il ne
mico tentò di opporsi a questo movimento cou un 
battaglione d'infanteria ed un forte dìstaccamenlo di 
artiglieria. Il reggimenio degli ulani scoperse però tut
t'ad un tratto i cannoni della batteria volante che 
aveva seco recati e costrinse l'avversario a indietreg
giare. Ciò indusse ìl nemico ad abbandonare la po
sizione innanzi a Muhlenbach , e a ritirarci presto 
sulla strada di Deva. Beucbèesso facesse rapìdamen, 
te la sua ritirata , ma in buon ordine, prendendo po
siziono tra Allvincz e Szàspian, puro la persecuzione 
diretta e le conlinnc manovre di fianco degli ulani 
furono sì veloci, che il nemico fu costretto ad ab
bandonare dopo breve lotta anche questa vantaggiosa 
sua posizione. In quel momonlo sboccarono i suddet
ti 500 cosacchi e disordinarono le colonne nemiche. 
Gli usseri fuggirono verso Szàszvàros, l'infanteria as
sembrandosi in masso tentò bensidi difendersi, ma non 
potò resistere alla foga della cavalleria russa, e si 
ritirò combattendo con perdita grande di morti e fe
riti. Gli ulani ed i cosacchi conquistarono in questa 
occasione 10 cannoni, parecchi carri con munizioni 
e razzi, presero tutti i bagagli e 1500 prigionieri. 

La brava guarnigione della fortezza di Carlsburg 
fece durante questo attacco una sortita con 6 com
pagnie d'infanteria, due pezzi da 12 e quattro pezzi
da 6, e mosse verso Marosporto dove slavano da 7 
ad 800 uomini con quattro cannoni come corpo di 
osservazione della fortezza. t 

Dopo un energico attacco, questo distaccamento 
di osservazione fu fatto indielreggiare sulla riva de
stra della Maros por Borberek fino alle alture di Si
bot. II nemico perde anche qui molti morti e feriti 
nonché 300 prigionieri. Quantunque il nemico per
desse in questa giornata circa 600 nomini fra morti 
e feriti, la perdita dei russi e dello truppe di guar
nigione fu di poco rilievo ; i russi ebbero 5 morti 
e 16 feriti, le Ì. r. truppe di guarnigione solo 2 feriti. 

L'avanguardia inseguì il nemico nel giorno stes
so fino olire Sibot, il giorno 13 ella marciò a Szàsz
vàros , il grosso dell'armala a Sibot, il 14 l'avan
guardia trovavasi vicino il ponte sulla Strell presso 
Piski, ed il grosso dell'armata a Szàszvàros. 

Il sig. generale d'infanteria de Luders visilò il 15 
agosto la fortezza di Carlsburg. Il degno comandante 
della fortezza, colonnello Àugust, lo ricevette con tutta 
la distinzione che gli compete, e Sua Eccellenza espres
se la sua piena soddisfazione a tutta la guarnigione 
pel valore da essa comprovato coli' eroica sua resi
slenz e perseveranza contro l'intiero esercito dei ri
belli sotto Beni. Quella guarnigione st difese non so
lo da cinque attacchi , ma fece anche varie sortite 
per approvigionarsi. 

Benché ogni singolo individuo della guarnigione, 
dal comandante della fortezza fino all'ultimo grega
rio, meritino egual lode per aver sostenuta la fortez
za, perocché ognuno andava a gara nclP adempirò 
puntualmente i suoi doveri, meritano pure d' essere 
lodati, oltre il sig. comandante colonnello August, i 
seguenti uflìziali: 

Il maggiore di piazza Knebel, il maggiore d'ar
tiglieria Rzehak ed il capitano degl'ingegneri Doma
sevsky, qual dirigente la difesa; poi il capitano Cser
noevich dell'infanteria conte Leiningen , il primo te
nenie dogi' ingegneri Tschopp, e il primo tenente Bar
tsch dei cavalleggeri Massimiliano Ferdinando per la 
sua bravura personale e perspicacia in occasione delle 
sortite; in fine il primo tcnenlc d'artiglieria Lange 
per la sua instancabile atlività nella difesa o nella 
fabbricazione delle necessarie munizioni. 

La relazione dettagliata intorno alla difesa della 
Fortezza durante tutto il tempo d' assedio di quallro 
mesi verrà spedila quanto prima aiPeccelsp L U. mi
nistero della guerra. 

La Fortezza viene ora approvigionata nuovamen
te , e si presero già le disposizioni energiche per la 
fabbricazione della polvere a Hermannstadt, non es
sendo sufficcnlì i deposili attuali. 

Il nemico sta ora presso Deva , ed in questo pun
to pervenne la notizia , che ìl castello di Deva fu to
talmente distrutto in seguito a una esplosione, aven
do per caso preso fuoco il considerevole deposilo che 
trovavasi nel castello. In quest' occasione sarebbero 
rimaste vittime molte persone. ( Gaz. di Vienna* ) 

■ L.*. , - V ..J/s ■,»« 
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Avviso dì vendita 
.■NflUs.BQudcriG v'in Marguttu n. 5 ( JIrosso hi" 

piazza ilti{ Popolo) u vicolo Soderhii n. :(i ( tlio
trp il JV ûsoltìO d'Augusto) sono in venti jU vun
tv'CàVeui :ifà';paWgIm è ila seSla , appena domnti. 

Il proprietario Giuàeppo Uarolfìo, abila in via 
CpndùlU »;. 42 ■ primo pìono., 

1 ' A venere 
, Bqns iys ócurips, via Blar{puUa; n. 5 ( pròs 

la placo du Peuploj et vìcolo' Soderini n. 3( ( dur
rière le Slausoléo1 d'Augusto') vingt chovaux do 
selle et do irait .pour voiiures de luxo, à peino 
dressós. . ■ . . . .  . 

Lo propri età ire Joseph lìaroflìo , habilo via 
Condotti n. 42 priinicr élago. 

Ì : 

D' attìUarsi, fienzn mobili il [orzo piano del 
Cdiiaiiumto uiìl vicolo della Vulrina mini. 19 , coni
ponto di otlo grandi caitioiu, camerini , cucina , 
soltìtto e onnlimi. rer vederlo al mini. 2f , o por 
haltara l'affi Ilo in Via Felice num. Ì38, secon
do piano. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

Lunedi ■10 covrente , alle oro 8 o mozza an
liinorìdianej nella casa della. Cu Anna Macia Fa

broni Vedova del fu Michele Volpini pnsla in Ro
ma via del Pozze Ho n. 108. avrà principio per gif 
alti dell'infrascritto Nolaro'l' Inventario dei lumi 
ereditar] della delta defunta ad istanza d«] sig, Fran
cesco Itarberi , nipote ed erede ab inlesUifo. Si 
dednoo a notizia de'creditori incerti ed assunti 
il sili' eredità , ad intervenirvi so io eroderanno di 
loro jnlorc&u. Uoma li fi SeUumbj'o IBin. 

Giacomo Bizzoni Nolaro. 

Tribunale EcclesiasHoo in Uoma , ossia fclon
sig. IIluio e Kuio Serafini Giudico. 

Ad istanza ilei Ven. Convento do'SS. XH 
Apostoli de Kit. VP. Minori Conventuali, ossia 
del M. l\. V. (iiiicinto Maria (ìualcrni, l>ri'«ùdunlo 
ivi doni., rappr. dal Prue. Filippo Tuueimui. 

- - * 
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Si citano gì' infrascritti a comparire dopo 8 
giorni , per sentirsi condannare al pagamento di 
scudi 480, dovuti per un triennio di prestazioni 
del Pio Legalo laseiato dalla fu Oriuzia Taluni , 
iittualiuoiite a carico dalla eredità indivisa del fu 
Conio Paolo CosUMi , non che dell' altro citato 
1). Giulio Castelli, già scadute li 2 Agosto p e 
sato conio dai dooiiawciti cu. , rilasciandone V or
dine esecutorio con la condanna allo spese. 

Kev. D. Giulio Castelli, d'incornilo domicilio. 
Li 7 sellenibrc ^810 affìssa copia a forma di 

logge.  8' inserisco la presente a forma del §. 483 
dui Rog. Log e Giud. 

Filippo Tuceimei Proc Hot. 
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